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È con partico-
lare piacere 
che saluto tutti 
i protagonisti 
di questa finale 
della Serie A 
Women’s Cup, 
un appunta-
mento che in 
due edizioni è 
già diventato 
un riferimento 
per il nostro 
calcio femmi-
nile. È un tro-

feo itinerante, che viaggia per l’Italia e porta ogni 
anno in una città diversa il meglio del movimento, 
facendo crescere passione, attenzione e orgoglio 
attorno alle nostre calciatrici.
Far disputare l’atto decisivo della seconda edizio-
ne allo stadio ‘Torquato Bresciani’ di Viareggio ha 
un significato speciale: proprio qui, nel 1968, si 
giocò la prima storica partita della Nazionale fem-
minile. Tornare in questo stadio vuol dire tenere 
insieme le radici di quella pagina pionieristica con 
la realtà di oggi, molto più strutturata, professio-
nale e competitiva.
Questa finale arriva all’inizio di una stagione impor-
tante, che ci porterà a rincorrere la qualificazione al 
Mondiale con la nostra Nazionale. E, per la prima 
volta, vedrà tre club italiani – Roma, Juventus e In-
ter – al via della League Phase di UEFA Women’s 
Champions League: un traguardo che racconta 
meglio di qualsiasi parola la crescita del movi-
mento e il livello che stiamo raggiungendo anche 
in Europa.
Un grazie alla Serie A Women, alle squadre, agli 
staff, agli arbitri, ai tifosi presenti allo stadio e a chi 
seguirà la partita in tv o sui nostri canali: la vostra 
passione è il motore di questo percorso. Che que-
sta finale sia davvero una festa di sport e un altro 
passo avanti nel cammino 
del calcio femminile italiano.

Ringraziamo il Comune di 
Viareggio per la collabora-
zione e per la promozione 
di un evento, la finale della 
Serie A Women’s Cup, che 

aprirà una stagione importantissima per il calcio 
femminile italiano: è infatti l’anno che porta al 
Mondiale, con l’auspicio che la nostra Nazionale 
possa raggiungere la qualificazione, ma è anche 
l’anno in cui la Serie A Women per la prima vol-
ta avrà tre squadre in UEFA Women’s Champions 
League, Roma, Juventus e Inter. In questi anni ci 
siamo posti l’obiettivo di portare i nostri grandi 
eventi in tutto il territorio nazionale, e siamo con-
tenti di poter portare la prima finale della stagio-
ne nel cuore della Versilia, in una città che vive 
di sport e che ha segnato una tappa importante 
nella storia del calcio femminile italiano, essendo 
stata la prima a ospitare una partita della nostra 
Nazionale. Come sempre, ai 90 minuti saranno 
legate numerose iniziative collaterali: la Serie A 
Women’s Cup sarà infatti legata alla Fondazione 
del Festival Pucciniano e al Carnevale di Viareg-
gio, con la presenza delle maschere di Burlamac-
co e Ondina sia nel Fan Village che allestiremo in 
città che allo stadio nel giorno della partita. Che, 
come sempre, non sarà una semplice partita di 
calcio ma un evento 
che durerà per tutto 
il fine settimana.

GIOVANNI
MALAGÒ
PRESIDENTE
FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO

FEDERICA
CAPPELLETTI
PRESIDENTE 
SERIE A WOMEN
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Ospitare a Viareggio un appunta-
mento di questo livello è motivo 
di grande soddisfazione per la 
nostra città e rappresenta un’im-
portante occasione per accende-

re i riflettori sul calcio femminile, un movimento 
in continua crescita, capace di conquistare pub-
blico, attenzione e soprattutto nuove generazioni.
Il calcio è da sempre parte della storia e dell’iden-
tità di Viareggio e vogliamo che lo Stadio Torqua-
to Bresciani sia sempre più un palcoscenico per 
eventi sportivi di livello nazionale e internazionale. 
Avere un impianto capace di accogliere grandi 
manifestazioni significa investire nello sport e, in-
sieme, nella promozione della città.
Lo sport è infatti anche un importante motore 
turistico ed economico: porta a Viareggio atlete, 
società, famiglie, tifosi e media, crea movimento e 
offre nuove occasioni per far co-
noscere e vivere il nostro 
territorio.
Il mio ringraziamento 
va agli organizzatori, 
alle atlete, agli staff, ai 
volontari e a tutti coloro 
che, con il proprio lavo-
ro, hanno reso possi-
bile questo appunta-
mento.
Benvenuti a 
Viareggio.

 
 
 
 

La scelta di Viareggio per la finale della Serie A 
Women’s Cup nasce dal forte legame della città 
con la storia del calcio femminile italiano. Proprio 
allo Stadio dei Pini, oggi intitolato a Torquato 
Bresciani, il 23 febbraio 1968 la Nazionale 
femminile disputò la prima partita della sua 
storia, superando 2-1 la Cecoslovacchia grazie 
alle reti di Elisabetta Gerwen e Silvana Tanini.

Un legame che si consolidò poche settimane più 
tardi: l’11 marzo 1968, sempre a Viareggio, nacque 
la Federazione Italiana Calcio Femminile, primo 
organismo nazionale dedicato al movimento.

Portare a Viareggio la finale della Serie A 
Women’s Cup significa quindi unire passato 
e presente, tornando nel luogo in cui quasi 
sessant’anni fa iniziò un percorso che ha 
accompagnato la crescita del calcio femminile 
italiano fino alla realtà di oggi. Viareggio non 
è soltanto la sede di una finale: è una parte 
importante della nostra storia.

SARA 
GRILLI 
SINDACA
DI VIAREGGIO

VIAREGGIO, 
DOVE SI FECE 
LA STORIA 
DEL CALCIO 
FEMMINILE

Hanno collaborato:
Martina Angelini, Marco Calabresi, Maria Claudia Celadin, 
Valentina Forlin, Niccolò Gaetani, Moris Gasparri, Martina Nobili, Francesca 
Sanzone.
Fotografie: AIC foto
Statistiche: Opta
Adattamento grafico e impaginazione: Madvertising
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JUVENTUS
PORTIERI

DIFENSORI

DANIËLLE DE JONG
11 OTTOBRE 2002

1

ESTELA CARBONELL
18 OTTOBRE 2004

3

DANIQUE NOORDMAN
21 FEBBRAIO 2004

16

MARTINA LENZINI
23 LUGLIO 1998

71

CECILIA SALVAI
02 DICEMBRE 1993

23

FEDERICA D’AURIA
27 AGOSTO 2003

27

KYSHA SYLLA
04 FEBBRAIO 2004

4

MARTINA ROSUCCI
09 MAGGIO 1992

8

LARISSA RUSEK
01 GENNAIO 2005

21

ANNA MALLARDI
24 SETTEMBRE 2009

40

ALLENATORE 
ISAAC GUERRERO 
ALLENATORE IN SECONDA 
BERTA PRAT HERNANDEZ

COLLABORATORI TECNICI 
JOSEPH NTUMBA  
STEFANO ALFERO
ALLENATORI DEI PORTIERI 
MICHAEL LAURINO 
ALBERTO MAJA
PREPARATORI ATLETICI 
IVAN TEOLI 
ANDREA PASQUARIELLO
MATCH ANALYST 
MAEVA RUIZ 
JAVIER GONZALEZ TORRES
TEAM MANAGER 
RAFFAELLA MASCIADRI
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CENTROCAMPISTE

ATTACCANTI

EVA SCHATZER
16 GENNAIO 2005

6

ABI BRIGHTON
29 MARZO 2002

33

JULIA BARTEL
18 MAGGIO 2004

14

TATIANA PINTO
28 MARZO 1994

29

CHIARA BECCARI
27 SETTEMBRE 2004

9

ALBA REDONDO
27 AGOSTO 1996

20

EMMA STOLEN GODO
31 MAGGIO 2000

17

CRISTINA LIBRAN
11 GENNAIO 2006

46

ANNAMARIA SERTURINI
13 MAGGIO 1998

15

REMINA CHIBA
30 APRILE 1999

22

EMILIE MECE
15 LUGLIO 2007

43

MATILDE PAVAN
12 GIUGNO 2004

19

ANA CAPETA
22 DICEMBRE 1997

7

LEA KHELIFI
12 MAGGIO 1999

26

*ROSE AGGIORNATE AL 14/09/2O26



ROMA
PORTIERI

DIFENSORI

OLIVIE LUKÁŠOVÁ
04 GIUGNO 2001

1

RACHELE BALDI
02 OTTOBRE 1994

24

VALENTINA SOGGIU
01 GENNAIO 2003

36

WINONAH HEATLEY
18 GIUGNO 2001

4

MAYA ANTOINE
08 AGOSTO 2001

5

SHUKURAT OLADIPO 
22 SETTEMBRE 2004

19

ELISABETTA OLIVIERO
10 APRILE 2000

13

ELLA OTTEY
12 AGOSTO 2005

12

FREDERIKKE THOGERSEN
24 LUGLIO 1995

25

BIANCA VERGANI
11 GENNAIO 2002

32

MAGDA PIEKARSKA
09 SETTEMBRE 2007

78

ALLENATORE 
GIANPIERO PIOVANI
ALLENATORE IN SECONDA 
LEONARDO MONTESANO

COLLABORATORI TECNICI 
RICCARDO CIOCCHETTI 
GABRIELE PALLONE 
VALENTINA CASAROLI
PREPARATORE ATLETICO 
DAVIDE MASSIMI
PREPARATORE DEI PORTIERI 
MAURO PATRIZI
MEDICO SOCIALE 
VERONICA PETRUCCI
HEAD OF WOMEN’S FOOTBALL 
ELISABETTA BAVAGNOLI
TEAM MANAGER 
ILARIA INCHINGOLO
MATCH ANALYST 
RICCARDO CIOCCHETTI 
GABRIELE PALLONE 
VALENTINA CASAROLI
NUTRIZIONISTA 
DARIO MATRIGIANI

23

VALENTINA BERGAMASCHI
22 GENNAIO 1997
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CENTROCAMPISTE

ATTACCANTI

KAYLEIGH VAN DOOREN
31 LUGLIO 1999

8

ALICE CORELLI
28 NOVEMBRE 2003

16

GIADA PELLEGRINO CIMÒ
07 OTTOBRE 2006

14

GIADA GREGGI
18 FEBBRAIO 2000

20

SOFIA JAHNUKAINEN
12 NOVEMBRE 2006

7

MANUELA GIUGLIANO
18 AGOSTO 1997

10

MARTINA PIEMONTE
07 NOVEMBRE 1997

18

MARTA PANDINI
21 MARZO 1998

22

ALAYAH PILGRIM
29 APRILE 2003

11

OMORINSOLA BABAJIDE
17 GIUGNO 1998

30

ANNALENA RIEKE
10 GENNAIO 1999

29

*ROSE AGGIORNATE AL 14/09/2O26

MAYA DOMS
05 NOVEMBRE 2001

6
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OPTA
•	 Questa sarà la nona finale tra Juventus e Roma e la se-
conda in Serie A Women’s Cup dopo quella del settembre 2025, 
vinta 3-2 dalle bianconere. Nelle ultime 10 stagioni (dal 2017/18) la 
formazione bianconera e quella giallorossa sono le due che si sono 
contese più volte un trofeo in gara secca tra le competizioni italiane.

•	 Questa sarà la 33ª sfida tra Juventus e Roma consideran-
do tutte le competizioni; il bilancio pende a favore delle bianco-

nere in virtù di 21 successi a otto - completano il quadro tre pareggi, 
incluso l’1-1 nella finale di Supercoppa del 2022 vinta ai rigori dalle capi-

toline. Tuttavia, le giallorosse si sono aggiudicate i due incontri più recenti 
e finora non sono mai arrivate a tre successi di fila sulle piemontesi - due 
anche tra febbraio e aprile 2024 in campionato.

•	 Includendo questa, Juventus (14) e Roma (12) sono le due squadre 
che nelle ultime 10 stagioni (dal 2017/18) hanno disputato più finali in 

competizioni italiane. Le bianconere hanno conquistato il trofeo in 10 occa-
sioni - incluse sei delle otto contro la Roma - mentre le giallorosse in cinque, di 
cui due nei 90’ e tre ai calci di rigore.

•	 La Juventus - sette vittorie e un pareggio nelle ultime otto partite tra tutte le com-
petizioni - potrebbe registrare una striscia di risultati utili consecutivi più lunga per la prima 
volta dal maggio-ottobre 2024 (12V). In aggiunta, le bianconere non hanno concesso gol in 
cinque dei sei incontri più recenti e il prossimo sarà il 150° clean sheet nella loro storia, record 
nel periodo tra le competizioni disputate dalle squadre di Serie A.

•	 La Roma ha vinto 11 delle ultime 12 gare disputate tra tutte le competizioni (fa eccezione lo 
0-1 in questa Serie A Women’s Cup con il Sassuolo), tanti successi quanti ne aveva ottenuti 
nelle precedenti 22 (7N, 4P). Le giallorrosse, inoltre, hanno centrato tre successi nelle pri-
me quattro gare dell’annata 2026/27 e potrebbero registrarne quattro nelle prime cin-
que stagionali per la quarta volta nella loro storia, dopo il 2019/20 (quattro), 2023/24 
(cinque) e 2025/26 (quattro).

•	 In questa finale si affrontano la squadra che ha segnato più gol tra la prima edizio-
ne di Serie A Women’s Cup e quella in corso (la Roma, 25) e quella che ne ha subiti 
meno (la Juventus, quattro). Inoltre, la formazione bianconera potrebbe diventare la 
prima non concedere nemmeno una rete in una singola stagione del torneo: quattro clean 
sheets in quattro match disputati al momento.

•	 Tra la prima edizione di Serie A Women’s Cup e quella in corso, la Juventus è la squa-
dra che ha segnato più gol di testa (quattro), ma affronta nella finale 2026 una delle due 
che non ne hanno finora subiti con questo fondamentale nella competizione: la Roma, che 
condivide il primato con il Como Women.
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Istituita nella stagione 2025-26, la Serie A 
Women’s Cup apre la stagione dei 12 club 

che partecipano al campionato di Serie A. Lo 
scorso anno, ad aggiudicarsi la prima edizione, 

è stata la Juventus, che a Castellammare di 
Stabia superò in finale la Roma: un anno dopo, 

a Viareggio, saranno ancora bianconere e 
giallorosse a contendersi il trofeo in finale, grazie 
alle vittorie su Inter (1-0) e Sassuolo (7-1) nelle 
semifinali giocate tra il 12 e il 13 settembre.

SERIE A WOMEN’S CUP

•	 Tra la giocatrici attualmente alla Roma, Manuela Giugliano è l’unica con più di 
un gol all’attivo in una finale di competizioni italiane in giallorosso: tre, tutti 

contro la Juventus nelle ultime tre finali delle capitoline contro le bianconere 
(uno nella Serie A Women’s Cup 2025, uno in Supercoppa a gennaio 2026 e uno 
in Coppa Italia a maggio 2026). Finora solo in cinque hanno siglato più di due 

reti in un anno solare contro le piemontesi: Madelen Janogy (quattro nel 2024), 
Benedetta Glionna (tre nel 2021), Tabitha Chawinga (tre nel 2023), Evelyne Viens 

(tre nel 2024) e Michela Catena (tre nel 2023).

•	 Tra le giocatrici attualmente alla Juventus, nessuna ha mai segnato un gol in 
una finale di una competizione italiana in maglia bianconera; l’unica che in-
vece vanta più di una marcatura contro la Roma con il club - sempre tra 

quelle in rosa al momento - è Martina Rosucci (due, entrambi 
in Serie A nel novembre 2019 e nell’ottobre 2021). 

•	 Tre delle quattro giocatrici che tra la 
prima edizione di Serie A Women’s Cup e quel-
la in corso vantano più gol indossano la maglia della Roma: 

Alayah Pilgrim (cinque), Martina Piemonte e Kayleigh van 
Dooren (quattro ciascuna, come Haley Bugeja). Tra loro, 
l’attaccante azzurra è l’unica che conta più di una rete contro 
la Juventus tra tutte le competizioni: quattro, tre con la maglia 
del Milan e una con quella della Lazio.

FACTS

SEMIFINALI

1 - 7

1 - 0



Nel centenario della prima rappresentazione 
assoluta di Turandot, andata in scena al Teatro 
alla Scala di Milano il 25 aprile 1926, la finale 
della Serie A Women’s Cup renderà omaggio 
a Giacomo Puccini e al suo profondo legame 
con il territorio. Nato a Lucca nel 1858, il 
compositore visse a lungo a Torre del Lago, 
luogo che divenne fonte di ispirazione per 
molte delle sue opere più celebri (e sede del 
Festival Puccini, organizzato dalla Fondazione 
Festival Pucciniano, nel 2027 si terrà la 73a 
edizione), e negli ultimi anni della sua vita 
scelse Viareggio come sua residenza.

A celebrare questo legame, prima 
dell’ingresso in campo delle squadre, sarà 
Angelo Villari, tenore nato a Messina, 
diplomato al Conservatorio Arrigo Boito di 
Parma e perfezionatosi presso la Fondazione 
Toscanini. 

Nel corso della sua carriera ha cantato in 
importanti teatri italiani e internazionali, tra 
cui il Teatro alla Scala di Milano, il Teatro Real 
di Madrid, il Teatro di San Carlo di Napoli, il 
Teatro dell’Opera di Roma e l’Arena di Verona.

Il repertorio di Giacomo Puccini occupa un 
posto centrale nella sua attività artistica, con 
ruoli quali Calaf in Turandot, Cavaradossi 
in Tosca e Pinkerton in Madama Butterfly. 
Accanto a questi, Villari interpreta i grandi 
protagonisti del melodramma verdiano e 
verista.

Nel 2026 ha interpretato Calaf in Turandot al 
Teatro alla Scala, sotto la direzione di Nicola 
Luisotti, e Radamès in Aida al Teatro Massimo 
di Palermo. Tra gli impegni recenti figura anche 
il ruolo del protagonista in Otello al Teatro Real 
di Madrid.

Il 19 settembre, in occasione della finale 
della Serie A Women’s Cup a Viareggio, 
Angelo Villari interpreterà il “Nessun 
dorma”, del Maestro Giacomo Puccini.

12

OMAGGIO A 
GIACOMO PUCCINI  
NEL CENTENARIO DELLA 

PRIMA DI TURANDOT



Sei appuntamenti, un’unica grande festa. 
Il Carnevale di Viareggio 2027 sfilerà il 30 
gennaio e il 4, 7, 9, 14 e 20 febbraio, 
portando lungo i Viali a Mare le sue celebri 
costruzioni allegoriche: giganti di cartapesta 
alti come palazzi, frutto di mesi di lavoro 
creativo e di un ingegno artistico unico, che il 
pubblico da tutto il mondo viene ad ammirare.

Gli artisti della cartapesta sono già al lavoro per 
trasformare l’attualità in spettacolo, dando vita 
a un mosaico di allegorie e riferimenti satirici 
che attraversano la nostra contemporaneità, 
l’arte e la grande letteratura. Ogni carro è 
un’opera monumentale che sorprende per 
le sue dimensioni e per la precisione dei 
movimenti scenici, risultato di una tradizione 
che si tramanda dal 1873.

Ma c’è un luogo – a Viareggio – in cui il 
Carnevale non finisce mai: è la Cittadella, 
la “fabbrica delle meraviglie”, dove i carri 
prendono forma nei giganteschi hangar-atelier. 
Alla Cittadella, inoltre, il Museo del Carnevale 
custodisce bozzetti, maschere ed elementi in 
cartapesta originali, per raccontare oltre un 
secolo e mezzo di creatività che continua a 
vivere, giorno dopo giorno, tutto l’anno.

Ad accompagnare questa storia sono 
Burlamacco e Ondina, le due maschere del 
Carnevale di Viareggio disegnate da Uberto 
Bonetti, divenute icone della tradizione e che 
saranno presenti anche in occasione della 
finale di Serie A Women’s Cup. Rappresentano 
le due anime della città: Burlamacco è il 
simbolo del Carnevale, mentre Ondina 
richiama l’estate, il mare e la spiaggia.

Per scoprire il dietro le quinte di questo 
straordinario spettacolo del saper fare italiano 
e seguire il Carnevale di Viareggio verso 
l’edizione 2027, tutte le informazioni sono 
su viareggio.ilcarnevale.com e sui canali 
social ufficiali del Carnevale di Viareggio.

CARNEVALE DI  
VIAREGGIO 2027  

LA MERAVIGLIA TORNA A SFILARE
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Dopo il grande successo in occasione della 
finale di Coppa Italia Women a Vicenza, anche 
a Viareggio tornerà infatti ‘Hero Park’, il 
Fan Village di Nike e Serie A Women con 
accesso gratuito per tutti i tifosi che arriveranno 
a Viareggio per vivere la finale. Venerdì 18 
dalle 16 alle 22 e sabato 19 dalle 10.30 
alle 16 al Belvedere delle Maschere dj 
set, divertimento e tanto calcio, con accesso 
gratuito. Prevista anche l’esposizione del trofeo 
per una photo opportunity e, nel pomeriggio di 
venerdì 18, la presenza delle calciatrici delle 
due finaliste. Trofeo che è stato già ammirato 
nello scorso weekend dal pubblico della beach 

arena ‘Matteo Valenti’ di Viareggio, dove si 
sono svolte le finali della EBSL e della WEBSL 
di beach soccer, con protagoniste le Nazionali 
italiane. 

FREESTYLER
A rendere ancora più speciale il pomeriggio 
per i presenti ci sarà la “Fast Foot Crew”, il più 
importante team di freestyler al mondo, formato 
da Swann Ritossa, Anastasia Bagaglini, 
Giuseppe Cardaropoli e Ayman Nuti. Il team 
sarà protagonista anche il giorno successivo, 
con un’esibizione durante l’intervallo della 
finale allo stadio “Torquato Bresciani” di 
Viareggio. Con 3,6 milioni di follower e 1.700 
show all’attivo in 32 Paesi diversi, i campioni 
del mondo di freestyle vantano esibizioni in 
competizioni prestigiose come la Coppa del 
Mondo in Qatar e UEFA EURO 2020.

FAN VILLAGE



@SERIEA_WOMEN

NON PERDERTI UN GOL, 
UNA STORIA, UN’EMOZIONE.

SEGUICI SU


